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II ll
settore dei
trasporti è
uno degli

specchi più fedeli
dell'andamento del-
l'economia. La sua
dinamica è chiara-
mente influenzata
dall'evoluzione del

Pil oltre che dalle trasformazioni orga-
nizzative della produzione industriale e
dell'organizzazione dei servizi.

In Italia, come del resto in tutta Euro-
pa, negli ultimi 20 anni il settore del tra-
sporto merci si è dimostrato uno dei set-
tori più dinamici, con un aumento espo-
nenziale delle aziende e dell'occupazio-
ne. L'assenza di indirizzi politici ha,
però, visto il settore crescere in maniera
confusa e caotica con una parcellizza-
zione del lavoro senza precedenti. Infat-
ti, caso unico in tutta Europa, l'Italia si
caratterizza per la presenza di imprese
che gesticono i l know how della logisti-
ca, effettuano gli ingenti investimenti ne-
cessari (magazzini - reti virtuali e fisiche
- mezzi - attività commerciale) lasciando
l'operatività reale (lo spostamento fisico
delle merci)  ad un esercito di aziende di
autotrasporto, molte delle quali mono-
veicolari, da un lato e a cooperative di
“facchinaggio” dall'altro.

Tale modello organizzativo non nasce
per esigenze di produzione ma unica-
mente per tagliare drasticamente i costi
del lavoro e comprimere i diritti del per-
sonale occupato a scapito dell'efficienza
e della qualità dei servizi erogati. Così il
Paese ha sviluppato una competizione
tutta basata sull'auto sfruttamento dei
cosiddetti padroncini, con un drastico
aumento dei rischi legati alla sicurezza
della circolazione stradale, e sulla con-
cessione in “monopolio” alle cooperative
per la lavorazione delle merci. Alla fine
degli anni '90 il sindacato si è impegna-
to in un processo di unificazione del set-
tore, allora esistevano 4 contratti colletti-
vi e per le cooperative le norme erano
fissate dai regolamenti interni, attraver-
so una precisa strategia con l'obiettivo
di mettere in campo una capacità riven-
dicativa coordinata ed organica. Così è
nato nell'ultimo decennio il contratto uni-
co della “logistica, trasporto merci e
spedizioni” in cui, grazie alla promulga-
zione della legge sul “socio lavoratore”
sono confluite anche le cooperative.

I risultati di tale politica sono facilmen-
te riscontrabili. Da un lato è esploso il
tesseramento alla Filt, che in poco più di
dieci anni ha visto quasi raddoppiare i
lavoratori aderenti al nostro sindacato
con un radicamento sul territorio signifi-
cativo. Dall'altro la stipula di un contratto
che, azzerando le specificità di singole
categorie per effetto dei veti incrociati
che le controparti datoriali si pongono al
tavolo, è diventato uno strumento di re-
golazione del lavoro generale.

Certo, il settore è permeato ancora da
una forte irregolarità e l'assenza di con-
trolli e sanzioni efficaci, usata strategica-
mente dai governi di centro destra negli

O M M A R I Oanni come “favore” alle imprese, non ha
aiutato una svolta  definitiva del settore.

La crisi generale del sistema trasporti,
esplosa in questi ultimi anni e che inve-
ste tutti i modi di trasporto pubblici e pri-
vati, di persone e di merci, è la conse-
guenza logica di una politica che non ha
voluto ridimensionare il trasporto conto
proprio che è una delle cause principali
di distorsione del sistema di trasporto
delle merci, determinando, di conse-
guenza, una espansione disorganica
del sistema.
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S

CIAO MICHELA

Mentre Il lavoro nei Trasporti
va in stampa ci sconvolge la
notizia della perdita di Michela
Ciullo in tragico incidente
mentre lavorava alla guida del
suo camion. Il destino vuole
che proprio in questo numero
siano raccolte delle sue dichia-
razioni che pubblichiamo in
suo ricordo, esprimendo la no-
stra più profonda partecipazio-
ne e le condoglianze più senti-
te alla figlia Jessica ed a tutti i
suoi parenti.
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sato di cooperative, di cui al-
meno il 60% illegali, nonché
invisibili, operando per con-
toterzi. Centrare questo
obiettivo ci permetterebbe di
affermare il contratto come
elemento di regolazione del-
la concorrenza, in nome del-
la capacità e qualità delle
aziende, e non sul costo del
lavoro come avviene oggi,
con un vero e proprio dum-
ping contrattuale da parte di
molte imprese, che, pur di ri-
sparmiare, optano per adot-
tare contratti pirata o peggio
facendo ricorso al lavoro ne-
ro senza regole e senza si-
curezza. 

La crescente presenza di
lavoratrici e lavoratori stra-
nieri anche nel nostro setto-
re, espressioni di diverse
culture e religioni, impongo-
no un adeguamento delle
normative contrattuali sia
per il diritto allo studio  per
una migliore conoscenza
della lingua italiana e dei
principi istituzionali basilari
del nostro Paese, nonché ri-
guardo la fruizione dei per-

messi, delle licenze e delle
ferie per raggiungere le fa-
miglie nei luoghi di origine

Inoltre riteniamo opportuno
privilegiare percorsi formativi
per la sicurezza, visto che il
comparto è tra i più pericolo-
si, per quanto riguarda la
percentuale di infortuni gra-
vi, superiore addirittura alle
costruzioni.

In relazione alla vertenza
contrattuale, che si aprirà
nei prossimi giorni, l’auspicio
è che a quel tavolo, dove ar-
riviamo divisi a causa di un
contesto che ha di fatto limi-
tato l’autonomia delle altre
categorie porteremo la dote
che ci ha consegnato la
grande consultazione tra i
lavoratrici e lavoratori non
per dividerci, ma per ripren-
dere quella sintesi unitaria
che avevamo trovato e che
altri hanno abbandonato due
mesi fa. Perché i lavoratrici
e lavoratori questo ci hanno
chiesto. 

Al contrario la sciagura più
grande sarebbe il venir me-
no del contratto unico, favo-
rendo così una parte delle
24 controparti datoriali, che
da anni tentano di farsene
uno su misura per conto pro-
prio. In quel caso, il settore
rischierebbe di restare sen-
za contratto per anni. n

* Coordinatore nazionale 
Filt trasporto merci

LL ’’
La piattaforma per il
rinnovo del ccnl logi-
stica, merci e spedi-

zioni mette al centro i temi
dei diritti, della legalità, del
salario e della sicurezza,
perché la crisi che sta attra-
versando il settore non può
essere combattuta con la lo-
ro compressione ma, all’op-
posto, valorizzando il lavoro
e la sua qualità, obiettivo
che passa inevitabilmente
attraverso il rispetto dei diritti
dei lavoratrici e lavoratori ed
un contratto nazionale che li
renda esigibili.

Il rinnovo interessa più di
700.000 lavoratrici e lavora-
tori del comparto dell’auto-
trasporto, della realtà del
facchinaggio e dei corrieri.
Dove sono comprese grandi
realtà anche a dimensione
internazionale e piccole coo-
perative, formate spesso da
lavoratrici e lavoratori immi-
grati.

L’ipotesi di piattaforma è
stata oggetto, per tutto il me-
se di novembre, di consulta-
zione tra le lavoratrici e i la-
voratori nelle assemblee e
verrà sottoposta all’approva-
zione definitiva il 1–2 dicem-
bre, in occasione dell’as-
semblea nazionale dei qua-
dri e delegati della categoria. 

La richiesta economica
che avanziamo per il triennio
1 settembre 2008 al 31 ago-
sto2011 è pari a 162,00 Û.
Tale richiesta è data per una
parte dalla lunga vacanza
contrattuale e dalla risultante

dell'analisi dell'andamento
dei salari medi, in Italia e nel
settore rispetto all'Europa,
della perdita del potere di
acquisto degli stessi e del-
l'andamento dell'inflazione,
sia nel pregresso che nell'at-
tuale fase recessiva, consi-
derando inoltre che più fonti
prevedono una ripresa inflat-
tiva all'auspicata uscita dalla
crisi . In considerazione di
queste incertezze, della va-
riabilità degli scenari futuri,
nonché dell'allungamento
della durata del CCNL per la
parte economica da due a
tre anni chiediamo che, allo
scadere del biennio, sia pre-
vista una verifica dell'anda-
mento dell'inflazione reale ri-
spetto all'aumento convenu-
to della retribuzione del set-
tore per recuperare, nell'am-
bito della vigenza contrattua-
le, eventuali scostamenti ne-
gativi. 

Una delle nostre rivendica-
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La misura dei diritti 
è nell’unità sindacale

di Domenico D’Ercole*

Puntiamo alla ricomposizione
contrattuale dell’intero ciclo di
movimentazione delle merci.

L’obiettivo è l’omogeneizzazione
dei diritti dei lavoratrici e

lavoratori e del costo del lavoro,
per favorire la strutturazione delle

imprese e l’innovazione nei
processi produttivi

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

Una delle nostre rivendicazioni è
il ripristino della legalità.
Abbiamo  proposto alle

controparti un avviso comune
per il rispetto delle regole nel

settore dell’autotrasporto, legato
alla sicurezza su strade ed

autostrade

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

zioni è il ripristino della lega-
lità, attraverso la proposta
avanzata alle controparti di
un avviso comune in merito
al rispetto delle regole nel
settore dell’autotrasporto, le-
gato alla sicurezza sulle
strade ed autostrade. Tra gli
autotrasportatori è infatti di-
ventata prassi il mancato ri-
spetto di tempi di guida, ora-
ri di lavoro e limiti di velocità,
con riflessi negativi sulla si-
curezza della circolazione
viaria.

A tale proposito ad aprile
lanceremo una campagna
nazionale sulla prevenzione,
che durerà per tutto il 2010,
ipotizzando anche una rac-
colta di firme per chiedere
al governo il rispetto delle
leggi. 

Uno dei punti cardine della
piattaforma è un impegno

forte contro l’illegalità e per
rispetto delle regole, in parti-
colare nell’autotrasporto e
nel facchinaggio, che in tem-
po di crisi si espande nel si-
stema mettendo all’angolo le
imprese sane al punto che
sono messe fuori mercato,
rischiando di scomparire
morendo. Tra i contenuti del-
la parte normativa la piat-
taforma prevede per la pri-
ma volta l’introduzione della
clausola sociale per la tutela
delle lavoratrici e dei  lavora-
tori che gli assicura la rias-
sunzione in caso di cambio
di appalto o cessazione di
impresa senza dover passa-
re attraverso le procedure di
mobilità.

Il rinnovo costituisce l’oc-
casione per riaffermare e
consolidare la scelta avviata
nel ccnl 2001, e proseguita

in quello successivo nel
2005, sulla ricomposizione
contrattuale dell’intero ciclo
di movimentazione delle
merci, finalizzato a un’omo-
geneizzazione dei diritti dei
lavoratrici e lavoratori e del
costo del lavoro, con una
strategia che prevede un im-
pianto di relazioni e un’impo-
stazione per favorire la strut-
turazione delle imprese e
l’innovazione nei processi
produttivi. Infatti tra i punti
principali della piattaforma
c’è anche il completamento
del processo di unificazione
dell’intera filiera del trasporto
delle merci, inserendo nel
contratto unico il perno man-
cante, la cooperazione, seg-
mento che equivale al 40%
del settore, con 250.000 soci
lavoratrici e lavoratori appar-
tenenti a un numero impreci-
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che hanno risposto alla no-
stra proposta (assologistica e
alsea) di affrontare la riduzio-
ne di attività utilizzando lo
strumento della Cigs in dero-
ga. Siamo però consapevoli
che se fino ad oggi si è conte-
nuta al minimo la riduzione di
occupazione, un quadro di
rottura, che dal Contratto Na-
zionale arrivasse sin in ogni
impresa e territorio produrreb-
be una somma di difficoltà,
non solo sulla tenuta unitaria,
ma sulla nostra capacità di
reggere crisi e ristrutturazione
del settore. 
Queste premesse ci hanno
portato, in presenza di tre
piattaforme distinte per il con-
tratto del merci, a condividere
una posizione unitaria tra le
federazioni dei trasporti della
Lombardia di Filt, Fit e Uilt.
La presa di posizione unitaria,
pur partendo dall'autonoma
valutazione e condivisione di
ogni federazione della propria
piattaforma, cerca di eviden-
ziare a noi, ai lavoratori, alle
associazioni datoriali ed alle
imprese i rischi verso cui,
senza una inversione di ten-
denza, andremmo incontro.  
Tutti ci rendiamo però conto
che una trattativa che parte
da tre piattaforme e viene
presentata a oltre venti con-
troparti rischia non solo di

LL ’’
accordo separato sul
sistema contrattuale,
che la Cgil non ha

condiviso né sottoscritto, po-
ne tutte le categorie della
confederazione di fronte al
“che fare”, che decisioni as-
sumere nelle trattative già
aperte e nelle piattaforme da
presentare per i rinnovi dei
Contratti Nazionali.
Mi sembra evidente che sia-
mo in una fase di transizione
nella quale emergono scelte
diverse e decisioni, anche op-
poste, che necessariamente
dovranno trovare un nuovo
modello contrattuale, che non
potrà essere figlio né dell'ac-
cordo del '93 né tanto meno
di quello del 2009.
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Lombardia: 
uniti è meglio

di Nino Cortorillo*

produrre un accordo separa-
to, ma di portare ad una rottu-
ra del CCNL di settore, ma-
gari separando le parti più de-
boli presenti nel mondo della
cooperazione e del facchi-
naggio, e a forte presenza di
lavoratori stranieri, o quelle
più vicine al lavoro autonomo

od artigiano. Richiamarci tutti
a non accettare una deriva
già scritta nel modello del-
l'accordo separato significa
cercare di  non subirlo. 
La decisione presa in Lom-
bardia, dalle prime assemblee
realizzate, è sembrata molto
condivisa ed apprezzata dal

lavoratori. Emerge forte atten-
zione ai temi delle retribuzio-
ni, delle garanzie data in pre-
senza di cambi d'appalto, del
lavoro debole presente nell'a-
rea della cooperazione, della
presenza sempre più diffusa
del lavoro migrante, del ruolo
chiarito nel contratto naziona-
le che dovrebbero avere gli
enti bilaterali. 
Temi delicati in un settore che
ha conquistato alle controparti
un CCNL che possiamo con-
siderare come la prima clau-
sola sociale che ha evitato ef-
fetti di dumping e che cerca di
limitare la diffusione dell'ille-
galità.
Tenere insieme la filiera delle
attività, dalla logistica, all'au-
totrasporto, alla cooperazio-
ne,   e le tutele dei lavoratori,
dalle professionalità alte  al
facchinaggio, dipende anche
dal  percorso contrattuale che
stiamo  affrontando e dal  suo
esito. n

*Segretario regionale 
Filt Cgil Lombardia

L'eventuale rottura sul
Contratto Nazionale

produrrebbe in ogni impresa e
territorio una somma di

difficoltà, non solo sulla tenuta
unitaria, ma sulla nostra

capacità di reggere crisi e
ristrutturazione del settore.

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

Si tratta non solo di rendere
coerente la nostra contrarietà
al nuovo modello contrattuale,
ma di capire se esistono gli
spazi che, da un lato, impedi-
scano l'esito da troppi auspi-
cato di tanti contratti separati
con l'esclusione della Cgil e,
dall'altro, accordi e piattafor-
me che possano evitare la
rottura verticale nei luoghi di
lavoro.
La crisi diffusa del settore,
conseguenza più della filiera
industriale e della produzione
che di quella della distribuzio-
ne e commerciale, non solo
non si è consumata ma avrà il
suo impatto più forte nel cor-
so del 2010. Si sommeranno
infatti la crisi da calo di attività
a quella riorganizzativa, con
la possibile scomparsa di im-
prese o il loro assorbimento e
ristrutturazione. 
In Lombardia abbiamo dalla
primavera costituito l'osserva-
torio sulla crisi nel merci insie-
me alle associazioni datoriali

          



ne del potere d'acquisto dei
salari;

I temi sopra elencati rappre-
sentano le linee guida della
nostra organizzazione; consi-
derando che molti temi sono
stati oggetto di condivisione,
possiamo affermare che l'ipo-
tesi di piattaforma di Organiz-
zazione deriva da una diver-

sa accentuazione dei compiti
assegnati all'Ente Bilaterale e
dalla non condivisione di ap-
plicazione dell'IPCA (Indice
Previsionale Consumo Armo-
nizzato) per quanto riguarda il
calcolo per l'individuazione
della richiesta salariale.

Infine vorrei precisare che
nel CCNL della Logistica,
Trasporto Merci e Spedizioni,
non essendo mai stata defini-
ta la base di calcolo, abbia-
mo ritenuto opportuno non in-
dicare la richiesta  economi-
ca, in quanto la stessa dovrà
essere definita al tavolo con-
trattuale e costituire la base
economica su cui sarà appli-
cata l'IPCA. Ci auguriamo
che, pur partendo divisi, si
possa rimanere uniti sugli
obiettivi generali. n

* Segretario Nazionale 
Fit-Cisl
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LL
a Fit-Cisl nella presenta-
zione della propria piat-
taforma per il rinnovo

del CCNL “Logistica, Traspor-
to Merci e Spedizioni”, ritiene
dover dare una rilevanza im-
portante in questo settore che
rappresenta tra gli addetti re-
golari e non, circa un Milione
di lavoratori.

È un settore dove, ormai,
da troppo tempo c'è la man-
canza di una politica Nazio-
nale del Trasporto Merci e
Logistica, dobbiamo assoluta-
mente trovare un sistema di
regole per le diverse modalità
di trasporto; infatti è naufraga-
to il tentativo di riequilibrio
modale anche attraverso il
trasporto ferro-gomma e
gomma-mare facendo persi-
stere l'impossibilità di fare ve-
ra intermodalità.

Il liberismo più sfrenato
sommato alla competizione
dei Paesi Europei con minor
costo del lavoro, stanno scari-
cando tutti i costi e le diseco-
nomie sull'occupazione, am-
biente e  sicurezza.

Infatti anche le ingenti risor-
se stanziate dai Governi che
si sono succeduti non hanno
mai risposto a strategie mira-
te a qualificare il mondo dei
trasporti ( programmazione,
intermodalità, ecc. ) ma si so-
no limitate ad una distribuzio-
ne a pioggia di risorse che
spesso vengono percepite
anche da aziende che non ri-
spettano nessuna regola.

Crediamo infatti che, pro-
prio nel rinnovo del CCNL,
dobbiamo tentare di costruire,
unitamente alle associazioni,

>>> CCNL LOGISTICA, MERCI E SPEDIZIONI <<<

Piattaforme 
separate, ma obiettivi

comuni
di Pasquale Paniccia*

un percorso che tenda ad uni-
ficare il costo del lavoro e la
sicurezza, premiando così tut-
te quelle aziende che voglio-
no rimanere nella legalità; la
stessa cosa vale  per il mon-
do della Cooperazione, dove
le cooperative sane rischiano
di essere espulse dal mercato
a favore di quelle spurie che
non rispettano assolutamente
il CCNL ed evadono i  contri-
buti. Lo sforzo che dobbiamo
fare in questo rinnovo è
quello di evitare che, sia per
le imprese che le cooperati-
ve che non rispettano le re-
gole sui tempi di guida e ri-
poso, tempi di lavoro, appli-
cazione del CCNL, non met-
tano fuori mercato le impre-
se strutturate. 

Siamo convinti che in que-
sto rinnovo possa essere tro-
vata, tra le parti, una clausola

sociale che possa tutelare tut-
ti i soggetti interessati. 

La Fit-Cisl proprio in virtù di
quanto sopra detto e in coe-
renza delle opportune solu-
zioni, nel presentare una pro-
pria piattaforma per il rinnovo
del CCNL e coerentemente
con la riforma degli assetti
contrattuali prevista dall'ac-
cordo del 15 Aprile 2009, a
valle dell'accordo del 22 Gen-
naio 2009, ha predisposto la
piattaforma del Merci cercan-

do di coniugare gli interessi
dei lavoratori a quelli relativi
alle regole del settore attra-
verso i seguenti punti: 
o durata triennale per la

parte economica e normativa
del CCNL Nazionale;
o sviluppo del secondo li-

vello di contrattazione;
o superamento dell'IVC e

delle “una tantum” con even-
tuali penalizzazioni in caso di
mancato rispetto delle sca-
denze;
o regolazione del sistema

di relazioni industriali a livello
nazionale, territoriale e azien-
dale;
o clausola sociale;
o regolamentazione del si-

stema degli appalti;
o sviluppo della Bilateralità

al servizio del Welfare con-
trattuale;
o sostegno e valorizzazio-

Una nostra diversa piattaforma
deriva da una diversa

accentuazione dei compiti
assegnati all'Ente Bilaterale e dalla
non condivisione di applicazione

dell'IPCA (Indice Previsionale
Consumo Armonizzato) per

quanto riguarda il calcolo per
l'individuazione della richiesta

salariale

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

Naufragato il tentativo di
riequilibrio modale anche

attraverso il trasporto 
ferro-gomma e gomma-mare,

dobbiamo assolutamente
trovare un sistema di regole

per le diverse modalità di
trasporto

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

NUOVI 
SEGRETARI
REGIONALI

Da ottobre Francesco
Spanò è il nuovo
segretario regionale
della Filt Cgil Sicilia. 

Sempre a ottobre
Benedetto Rarità è
stato eletto segreta-
rio generale della
Filt-Cgil Alto Adige. 
Ai due gli auguri di
buon lavoro da par-
te de Il lavoro nei
Trasporti.
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attuale crisi economi-
ca del paese ha acuito
le storiche problemati-

che del settore della logistica
nel quale il trasporto su gom-
ma e la  movimentazione ma-
nuale delle  merci soffrono
maggiormente una concorren-
za sviluppata principalmente
sul costo del lavoro. Questo
ha portato ad una preoccu-
pante e generalizzata mortifi-
cazione delle regole e delle tu-
tele dei lavoratori, considerati
sempre più uno strumento e
un costo da diminuire, piutto-
sto che un valore e una risor-
sa su cui fondare lo sviluppo
dell'azienda. Credo che que-
sto rinnovo debba significare
l'occasione per riaffermare un
patto sulle regole che impegni
tutti gli attori, iniziando dalla
totale  applicazione di questo
CCNL nell'intero ciclo della
movimentazione delle merci,
siano essi committenti oppure
affidatari di servizi in appalto. Il
lavoratore deve essere sem-
pre più al centro della politica
generale per la ricostruzione
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Nell’interesse 
dei lavoratori lasciamo 
da parte gli ideologismi

di Claudio Tarlazzi*

Questo rinnovo 
è l'occasione 

per riaffermare un patto
sulle regole che impegni
tutti gli attori, iniziando

dalla totale  applicazione
di questo  CCNL

>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>

formazione dei lavoratori, per
meglio affrontare le problema-
tiche sulla salute e sicurezza
nel lavoro e per assistere i la-
voratori in difficoltà, nonchè la
costituzione dell'assistenza
sanitaria integrativa al sistema
sanitario pubblico e maggior-
mente rafforzata la previdenza
complementare per garantire
maggiormente i pensionati di
domani. Per quanto riguarda il
rinnovo economico, la durata
del ccnl, la necessità di dare
più peso alla contrattazione
economica di secondo livello e
la necessità di introdurre mag-
giori regole che consentano di
superare i tempi dilatati delle
fasi di rinnovo e di recuperare
con più efficacia il potere di
acquisto delle retribuzioni, non
sono elementi di divisione tra
FILT FIT e UILTRASPORTI
nella misura in cui, come ab-
biamo dimostrato di voler fare,
si sta tutti nel merito delle co-
se, lasciando da parte gli ideo-
logismi, nel comune interesse
dei lavoratori. n

* Segretario nazionale Uiltrasporti 

del paese; occorre che egli di-
venti partecipe delle scelte
strategiche delle aziende, che
sia informato dell'andamento
economico e consultato su
tutto ciò che possa avere su
di lui una ricaduta, compreso
il ricorso alla terziarizzazione.
Sulla base di questi principi

dobbiamo rafforzare il siste-
ma delle relazioni industriali fi-
nalizzato alla   difesa dell'oc-
cupazione, dei diritti e  delle
tutele dei lavoratori. Così co-
me va maggiormente svilup-
pata la costituzione degli Enti
Bilaterali come sede di co-de-
cisione  per una più efficace
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quelle più colpite tra tutte.  
Siamo consapevoli che

il mondo del lavoro sta
pagando un prezzo molto
elevato, ma con altrettan-
ta consapevolezza dob-
biamo prendere atto che
oggi è in gioco la stessa
sopravvivenza di un'inte-
ra compagine imprendito-

riale.  Nell'autotrasporto
la moneta cattiva (vettori
dell'est, irregolari e abusi-
vi) sta cacciando quella
buona (imprese nazionali
strutturate) e sulla logisti-
ca pende la spada della
corresponsabilità previ-
denziale negli appalti (og-
gettiva, illimitata e senza

esimenti) che sta deva-
stando le imprese miglio-
ri. 

Di luvia sul  bagnato.
Considero legi t t ime le
aspettative dei lavoratori
sia sugli aspetti retributi-
vi, sia sui grandi temi del-
la previdenza e dell'assi-
stenza integrative e le
nostre t rat tat ive sono
sempre state caratteriz-
zate da ambo le parti dal-
la ricerca di soluzioni in-
gegnose, senza pregiudi-
zi e bilancini, nell'interes-
se delle imprese e dei la-
voratori.

Questa volta peraltro
l'eccezionalità della situa-
zione impone a tutti un
surplus di responsabilità,
nella selezione e nella
tempistica degli obiettivi,
nonché nelle modalità del
confronto.  

Dopodiché non ho dub-
bi che anche questa tor-
nata contrattuale troverà
alla fine il suo sbocco po-
sitivo. n

* Direttore Generale 
Confetra 

GG
li amici del sinda-
cato sanno che il
tavolo della trattati-

va contrattuale, l'atmosfe-
ra del negoziato serrato,
la drammatizzazione del
confronto fino a sfiorare il
conflitto e la rottura, pas-
saggi funzionali alla ricer-
ca del punto ottimale di
equi l ibr io e del la pace
agognata, mi sono con-
geniali e sotto certi aspet-
ti costituiscono la parte
più stimolante del mio la-
voro di rappresentante di
interessi imprenditoriali.

Prego dunque credermi
quando dico che questo
rinnovo contrattuale si
colloca in un contesto to-
talmente difforme rispetto
agli scenari cui eravamo
abituati nel passato.

Le percentuali f in qui
consuntivate di calo del
PIL, della produzione, dei
consumi, del commercio
internazionale, dei traffici
in tutte le modalità, evo-
cano scenari da tempi di
guerra e le categorie del
trasporto e della logistica
delle merci sono forse

Il mondo del lavoro sta
pagando un prezzo molto

elevato, ma dobbiamo
prendere atto che oggi è in

gioco la stessa sopravvivenza
di un'intera compagine

imprenditoriale.

>>>>>>>>>>>>
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Diluvia 
sul bagnato

di Piero Luzzati

       



chiedendo che sia un osser-
vatorio trasparente, e questo
ha avuto un largo consenso.
Dai primi mesi dell'anno ab-

biamo cercato di affrontare la
crisi e di ridurne gli effetti ne-
gativi con gli strumenti a di-
sposizione. Così sono state
fruite le ferie arretrate, in mo-
do farci arrivare alla fine del-
l'anno avendole consumate
quasi tutte. Abbiamo anche
accettato di differire parte del
premio di risultato e l'azienda
ha agevolato economicamen-
te chi è voluto andar via vo-
lontariamente, pur privo dei
requisiti d'anzianità previsti
per la pensione. Un altro ri-
sultato che stiamo cercando
di misurare - prosegue Massi-
miliano - è quello relativo alle
attività che siamo riusciti a
reinternalizzare, perché que-
sta azienda si è sempre av-
valsa di molti collaboratori
esterni. Per quanto riguarda
la mia realtà, la sicurezza è
gestita bene, le cose vengo-
no fatte ad hoc perché c'è
una valida cultura della pre-
venzione e ci sono i controlli.
Ultimamente abbiamo anche
fatto simulazioni di emergen-
ze perché in Dhl, forse per-
ché è une grande azienda, la
cosa viene vista con attenzio-
ne. Mi sembra che a Venezia
l'attività sindacale sia com-
plessivamente valida è sareb-
be interessante avere contatti
con i corrieri espressi e tro-

varsi a livello regionale, per
vedere se ci sono buone idee
da esportare e da estendere
a tutte le realtà lavorative. 
TOMMASO PASCARELLA,
Rsa in Tnt e membro di se-
greteria della Filt CGIL Caser-
ta, 35 anni,sposato e con un
figlio piccolo di pochi mesi,
concorda con quanto soste-
nuto dagli altri colleghi “Que-
sta volta - dice - i punti princi-
pali riguardano i cambi d'ap-
palto. Le garanzie sono im-
portanti, visto che i lavoratori
e gli autotrasportatori da que-
sto punto di vista non sono
messi benissimo. Certo la
presentazione di piattaforme
separate, oggettivamente , ci
indebolisce ed io, come molti,
spero in un riavvicinamento
delle organizzazioni, anche
perché non vedo grandi diffe-
renze fra le diverse piattafor-
me, nonostante l'accordo se-
parato che non ha convinto
molte categorie di Cisl e Uil,
costrette comunque a seguire
le indicazioni confederali. Non
è un caso se qui a Caserta,
alle nostre assemblee, erano
presenti anche lavoratori di
altre organizzazioni sindacali.
D'altra parte il contratto è sca-
duto da luglio 2008 e questo
comporta una serie di diffi-
coltà, anche perché le una
tantum non funzionano più e
forse occorre pensare nuove
forme di recupero del salario.
In questo settore siamo più di

settecentomila addetti, comin-
ciamo ad avere una certa for-
za e dobbiamo pensare a co-
me evitare il gioco delle sca-
tole cinesi. Per la sicurezza -
prosegue Tommaso - puntia-
mo molto sul Rls di sito pro-
duttivo,una figura molto adat-
ta alle nostre condizioni lavo-
rative, perché così può segui-
re meglio le diverse realtà e
contribuire a far rispettare gli
obblighi normativi. Un'altra
parte importante è la ripara-
metrazione dei livelli, per cer-
care comunque di recuperare
parte del salario.”
MIRIAM CRISCITO, Rsa in
un call center della Sda a Ro-
ma, 34 anni, single e laureata
in lettere, “Come il 40% delle
colleghe”, ci tiene a precisare.
“Purtroppo ci troviamo a fare
lavori non adeguati alle no-
stre preparazioni ma è neces-
sario comunque lavorare. Nel
nostro settore dobbiamo cer-
care di tutelare di più le ester-
nalizzazioni, anche se gli ac-
cordi separati stanno minan-
do la forza della categoria,
mentre i ritmi di lavoro conti-
nuano ad aumentare. I lavo-
ratori vengono spinti a pren-
dere il maggior numero di
chiamate possibili, così entro
due minuti dobbiamo cercare
di chiudere le telefonate, in
ogni modo. Da noi c'è un pro-
blema di acustica e spesso
diventa difficile usufruire dei
tempi di riposo previsti per i
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lavoratori al videoterminale.
Le pause sono sempre più
brevi del previsto e questo
stressa moltissimo. Le pari
opportunità nella nostra unità
produttiva che conta 100 per-
sone diventano un miraggio,
specialmente per quanto ri-
guarda le probabilità di far
carriera. Noi abbiamo iniziato
a 20 anni, adesso ne abbia-
mo 30 ed il massimo a cui
possiamo aspirare, qui den-
tro, è fare l'operatore di back
office, anche se spesso dopo
anni ci si trova a fare comun-
que lo stesso lavoro. Così il li-

vello delle retribuzioni rischia
di essere incollato solamente
agli  scatti di anzianità - con-
clude sconsolata
MICHELA CIULLO 38 anni,
Rsa a Cesena in un'azienda
di trasporti, una figlia di 19
anni, sottolinea che: “ È diffici-
le farsi rispettare dai colleghi,
specialmente se si guida un
camion come me. Capisco
poco di politica ma sto racco-
gliendo le firme per sensibiliz-
zare le donne del mio settore,
perché siamo poco tutelate
specialmente per quanto ri-
guarda la maternità. È difficile
avere una vita sociale e se ri-
mani incinta fanno di tutto per
mandarti via. E comunque
quando sei in maternità non
puoi certo mantenere un
bambino con la metà dei sol-
di. Il contratto non prevede la

figura della donna autista di
camion e quindi non ci sono
agevolazioni di orario o di tur-
ni, poi,  per chi diventa ma-
dre. Ad esempio per il mutuo
casa non è possibile prende-
re in considerazione le retri-
buzioni comprensive di tra-
sferta, perché quando queste
vengono  a mancare, come
nel caso della maternità, ci si
trova a pagare rate troppo al-
te. Mi auguro che passino le
richieste della piattaforma che
in qualche modo migliorano
questi aspetti, perché sono
quelli che mi stanno più a
cuore. C'è molto lavoro da fa-
re, su tutti i fronti, ma un set-
tore nevralgico come questo,
con l'impegno di tutto il sinda-
cato, ce la può fare.” n

LL
a piattaforma per il rin-
novo del Ccnl logistica,
merci e spedizioni è la

prima, nel settore dei traspor-
ti, che viene presentata dopo
l'accordo separato firmato da
Cisl e Uil. L'ipotesi di piat-
taforma della Filt CGIL è già
stata discussa in molte as-
semblee. Abbiamo raccolto le
impressioni  di delegati e la-
voratori  prima dell'assemblea
nazionale del 1 e 2 dicembre.
SIMONE FERRETTO, 38 an-
ni, sposato, Rsa a Torino di-
ce: “ Mi sembra una piattafor-
ma ragionevole ed equa e so-
no molto favorevole al pas-
saggio di cooperativa che ci
permette di non perdere le
anzianità pregresse, perché
anch'io faccio parte di una
cooperativa che lavora per
TNT. E poi ci vogliono tempi
adeguati per permettere alle
organizzazioni sindacali di va-
lutare meglio il da farsi in que-
ste situazioni, che sono fre-
quenti. Non è piacevole vive-
re le incertezze e le ansie che
suscitano i cambiamenti delle
condizioni o del datore di la-
voro e spesso nelle riunioni la
paura del futuro è  palpabile.
La crisi c'è, si fa sentire e

non è bella. Il lavoro scarseg-
gia e ce ne accorgiamo ogni
giorno. Sul fronte della sicu-
rezza sul lavoro molti pro-
gressi sono stati fatti e nel
magazzino che la TNT ha ap-
paltato alla mia cooperativa
molte norme vengono rispet-
tate, infatti incidenti gravi non
sono mai accaduti. Poi - pro-
segue Simone - non abbiamo
ammortizzatori sociali e inve-

ce dovrebbero essere previ-
sti. Questo mi sembra impor-
tante anche per garantire un
principio di uguaglianza per
tutti i lavoratori.”
MASSIMILIANO ANCONA,
Rsa in Dhl, 45 anni, sposato,
ci racconta: “Faccio il pendo-
lare e abito a Pordenone. Co-
sì  ogni giorno mi tocca fare
80 km all'andata e altrettanti
al ritorno per venire a Vene-
zia, in Dhl, dove faccio il  de-
legato da sette anni. Purtrop-
po le fusioni e le ristrutturazio-
ni continue mi hanno costret-
to dal 2003 a fare il pendola-
re. Noi abbiamo fatto le as-
semblee sulla piattaforma e
c'è da dire che quando  la si-
tuazione è critica le persone
hanno un'attenzione maggio-
re. Poi questa piattaforma
presenta cose interessanti.
Qui abbiamo fatto emenda-
menti sugli enti bilaterali,
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La crisi c'è, 
si fa sentire e non è bella. 

Il lavoro scarseggia 
e ce ne accorgiamo 

ogni giorno

>>>>>>>>>>>>
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Nonostante 

l’accordo separato, 
alle nostre assemblee 

sono venuti 
anche i lavoratori 

delle altre organizzazioni
sindacali

>>>>>>>>>>>>
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Il 40% 
delle mie colleghe 

del call center 
sono laureate
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Una piattaforma
equa e ragionevole

di Maurizio Maliore
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stra contrarietà al modello con-
trattuale sottoscritto separata-
mente, abbiamo, nel contem-
po, dato la disponibilità a trova-
re soluzioni alternative, nell'in-
teresse dei lavoratori, che
scongiurino la possibilità di ac-
cordi separati o, peggio, che
vedano soccombere il contratto
unico. Questo è l'obbiettivo su
cui lavoriamo. Ed abbiamo
pensato di utilizzare lo spazio

denziato a Fit e Uilt i rischi con-
nessi al momento e la concreta
possibilità di riportare l'intero
settore all'epoca in cui la prima
concorrenza era quella che na-
sceva dalla presenza di con-
tratti diversi all'interno dello
stesso ciclo di movimentazione
delle merci.

È evidente che per noi priori-
tario è un rinnovo che, tenendo
unite le variegate rappresen-

Parallelamente a questo ha
coinciso uno scadimento del
mezzo pubblico ferroviario e
viario - dovuto alla carenza del-
la politica degli investimenti
pubblici - e un incessante svi-
luppo di mezzi di trasporto in
conto proprio a danno del tra-
sporto professionale. Resta
quindi prioritario di imporre al
Paese una politica dei trasporti
organica.

In questo contesto ha preso
vita la piattaforma per il rinnovo
del contratto di settore. 

Piattaforma che è stata svi-
luppata in un contesto eccezio-
nale in quanto pesano su di es-
sa due eventi particolarmente
rilevanti: l'accordo separato si-
glato dal Cisl e Uil sulla riforma
del modello contrattuale e una
crisi economico - produttiva le
cui caratteristiche non sono ri-
scontrabili nel passato recente.

La firma separata ha già pro-
dotto un risultato negativo. In-
fatti, per la prima volta nella
storia, le piattaforme per il rin-
novo inviate alle controparti sa-
ranno tre, una per organizza-
zione sindacale.

La crisi, invece, ha determi-
nato una sofferenza economica
che renderà particolarmente
difficile chiudere questo rinnovo
contrattuale caratterizzato dal
fatto che è già scaduto da oltre
15 mesi.

È evidente che il combinato
disposto dei due fattori rischia
concretamente di mettere in in
discussione lo stesso contratto
unico! Come Filt abbiamo evi-

tanze datoriali, consenta di ri-
definire le regole generali del
lavoro nel settore, convinti che
questa strada sia l'unica in gra-
do di rispondere alle esigenze
dei lavoratori di vedere aumen-
tati i propri diritti, migliorata la
propria attività professionale e
garantirgli un recupero econo-
mico del potere di acquisto dei
salari in linea con l'inflazione
registrata. Nel riproporre la no-
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(segue dalla prima) del giornale per un confronto
tra alcuni dei soggetti presenti
al tavolo di rinnovo, nella logica
di valorizzare ciò che ci unisce
ed utilizzare l'intelligenza di tutti
per trovare soluzioni che ri-
spondano unicamente agli inte-
ressi dei lavoratori ed al futuro
di un settore strategico per l'e-
conomia del Paese. n

*Segretario 
nazionale Filt Cgil

                              


